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(di Virginia Marchiori) 
Al quarto giorno dall'inse-
diamento, Lorenzo Balbi 
comincia a delineare il 
suo profilo di nuovo diret-
tore dei Musei Civici di 
Verona. Nato a Rivoli, 
Torino, classe '82, ha 
assunto l'incarico a set-
tembre 2026 dopo la 
nomina del Comune sca-
ligero lo scorso maggio, 
risultando il profilo più 
coerente con gli obiettivi 
della Direzione Musei, 
che punta a rilanciare il 
sistema museale verone-
se. Curatore con forma-
zione internazionale, ha 
mosso i primi passi alla 
Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo di Torino, 
per poi approdare al 
MAMbo di Bologna, per 
quasi un decennio tra 
mostre di rilievo e l'idea-
zione di spazi come il 
Nuovo Forno del Pane. 
Presidente di AMACI dal 
2002 e direttore artistico 
di ART CITY Bologna dal 
2018, prende ora il testi-
mone da Francesca Rossi 
alla guida dei Musei Civi-
ci. A presentarlo è stata 
l'assessora alla Cultura 
Marta Ugolini, che lo ha 
definito «uno dei protago-
nisti della vita culturale del 
Paese», spiegando di 
averlo voluto per lavorare 
sul contemporaneo in dia-
logo con il patrimonio anti-
co e medievale, anche in 
vista del nuovo Piano di 
gestione del sito UNE-
SCO.  

Balbi, "nessun pacchet-
to preconfezionato" 
È cauto e strategico l'ap-
proccio del neodirettore, 
che ha spiegato di non 
credere nei pacchetti pre-
confezionati, né che una 
visione si possa calare 
dall'alto, perché i musei 
sono organismi viventi, 
radicati nel territorio. I pro-
getti concreti arriveranno 
dopo un periodo di studio 
e conoscenza del conte-
sto veronese, «la parola 
giusta è sfida, insieme a 
entusiasmo e voglia di 
mettersi in gioco» sottoli-
nea. 
Palazzo Forti e Casa di 
Giulietta, le prime piste 
concrete 
Qualche spoiler emerge 
sul contemporaneo. «L'in-
dividuazione del mio pro-
filo impone una direzione 

specifica di sviluppo in 
questo ambito, dove si 
può lavorare moltissimo», 
ha detto Balbi, indicando 
Palazzo Forti come priori-
tà. Altro fronte è Casa di 
Giulietta, per cui l'obietti-
vo, secondo Ugolini, è 
ricostruire le narrazioni e i 
contenuti culturali di un 
luogo che «ha un'atten-
zione a livello mondiale», 
andando oltre il concetto 
di cartolina. 
Il museo come organi-
smo vivente 
Non manca l'idea di 
museo come organismo 
capace di rispondere alle 
trasformazioni contempo-
ranee: un tema su cui Bal-
bi, citando il cambiamento 
climatico, si è mostrato 
attento alle problematiche 
sociali di questo momento 
storico, richiamando 

anche l'esperienza matu-
rata a Bologna, dove il 
MAMbo era diventato uno 
spazio di studio per gli arti-
sti, rispondendo a un'esi-
genza della comunità arti-
stica cittadina. «Ho trova-
to un'affinità con Verona», 
ha detto, sottolineando 
come i «tavoli aperti» sia-
no già numerosi con tutte 
le sedi coinvolte, con esi-
genze di mediazione cul-
turale differenti. 
La nuova rotta dei Musei 
Civici 
Balbi indica una direzione 
di metodo, «pensare i 
musei come enti di produ-
zione di contenuti e pen-
siero, capaci di far dialo-
gare il patrimonio storico 
con la contemporaneità. 
Una sfida che passa 
anche dai numeri, circa 60 
dipendenti diretti e oltre 
100 collaboratori ester-
ni».Il neodirettore rimane 
prudente e non si espone 
sui problemi e le questioni 
strutturali da gestire; uno 
dei primi compiti sarà ela-
borare una proposta di 
riorganizzazione, «un sal-
to importante» da compie-
re, come lui stesso l'ha 
definita. L'approccio 
dichiarato è pensare all'in-
sieme dei Musei Civici 
come a un ecosistema cit-
tadino e territoriale, supe-
rando la logica dei singoli 
istituti isolati e puntando a 
una maggiore integrazio-
ne tra le sedi, oltre che a 
una più ampia proiezione 
internazionale. 
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Un museo più internazionale 
Le prime dichiarazioni del nuovo dirigente scaligero dal prestigioso curriculum 

Lorenzo Balbi e Marta Ugolini 
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Sono 75 le firme raccolte 
tra i frequentatori dei 
Giardini Pelisek di via 
Galvani per chiedere al 
Comune di Verona di 
mantenere l’attuale 
destinazione dell’area. 
L’istanza è stata proto-
collata in Comune. 
«La richiesta dei cittadini 
è chiara – afferma Filip-
po Rando, segretario 
cittadino della Lega -. 
Chiedono di mantenere 
l’attuale configurazione 
dei Giardini e di interve-
nire, dove necessario, 
sulla manutenzione e 
sugli arredi.  
Sono 75 firme raccolte 
tra chi vive e frequenta 
quotidianamente que-
st’area: l’Amministrazio-
ne le ascolti». 
Nel documento i cittadini 
chiedono di conservare 
la destinazione dei Giar-
dini come area verde, 

evitando la realizzazione 
di spazi delimitati desti-
nati a parco giochi. 
«Quando si interviene su 
uno spazio pubblico – 
aggiunge Paolo Bor-
chia, capo delegazione 
della Lega al Parlamento 
europeo e segretario 
provinciale della Lega – 
occorre garantire coe-
renza tra gli atti approvati 
e ciò che viene effettiva-
mente realizzato. Di 
fronte a una richiesta for-
malizzata da 75 cittadini, 
l’Amministrazione deve 
dare risposte chiare e 
garantire trasparenza 
sugli interventi». 
«Non è in discussione la 
cura dei Giardini – con-
cludono i due esponenti 
del Carroccio– ma il 
rispetto della loro desti-
nazione e la chiarezza 
sulle opere che si stanno 
realizzando». 

4 • 4 settembre 2026

GIARDINI PELISEK 

Borchia attacca l’Amministrazione
“Di fronte a una richiesta formalizzata da 75 cittadini bisogna dare risposte chiare” 

Paolo Borchia 
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I residenti della zona hanno 
scritto una lettera aperta per 
denunciare le nuove ocndi-
zioni dei giardini.  
“La parola sicurezza - dico-
no i residente - consiste per 
voi nel costruire muri, reti e 
recinti, oppure significa 
soprattutto creare condizio-
ni e opportunità per vivere 
insieme in modo pacifico, 
responsabile e rispettoso 
degli spazi comuni? Nei vari 
articoli relativi al progetto si 
legge che «la chiusura 
serale e notturna permette-
rà inoltre di contrastare i 
fenomeni di abbandono di 
rifiuti e di garantire un mag-
giore controllo e rispetto 
delle attrezzature». Ci 
domandiamo, se una recin-
zione sia realmente suffi-
ciente a ridurre l’abbandono 
volontario dei rifiuti.  Non 
sarebbe forse più efficace 
intervenire anche sulle cau-
se concrete del problema, 
ad esempio ripristinando i 
cestini mancanti? Esiste, 
infatti, una forma di cittadi-
nanza attiva e silenziosa 
che ogni giorno contribui-
sce alla cura dei Giardini 
Pelìšek: persone che, gra-
tuitamente, raccolgono 
mozziconi, cartacce e fram-
menti di vetro; segnalano la 
presenza di erba troppo 
alta, che rende difficoltoso 

percorrere i pochi spazi ver-
di rimasti; comunicano i 
malfunzionamenti o le per-
dite dell’impianto di irriga-
zione. Questa recinzione 
così estesa, oltre ad essere 
brutta, trasmette l’idea che 
ci sia sempre necessario 
escludere anziché include-
re. Per questo vorremmo 
proporre una soluzione di 
compromesso: valutare lo 
spostamento verso nord 
della linea di confine del-
l’area giochi, così da lascia-
re libero da reti l’ultimo 
riquadro di terreno. Tale 
modifica potrebbe consen-
tire di mantenere la sicurez-
za dell’area destinata ai 
bambini, preservando al 
tempo stesso uno spazio 
aperto e accessibile alla cit-
tadinanza. Inoltre, una ridu-
zione della superficie da 
recintare potrebbe contri-
buire a contenere i costi di 
realizzazione del progetto. 
Siamo convinti che sicurez-
za, rispetto delle regole e 
partecipazione civica non 
debbano essere considera-
ti elementi contrapposti. 
Una buona progettazione 
può favorire contempora-
neamente la protezione dei 
bambini, la cura dell’am-
biente, la responsabilizza-
zione dei cittadini e una 
serena convivenza.

E i residenti  
insorgono

LETTERA APERTA 



Sono 45.043 le imprese 
individuali con sede nella 
provincia di Verona (dati 
al  30 giugno 2026), la  
metà del totale delle 
imprese scaligere (il 
50,0%).  
Pur continuando a rap-
presentare,  in termini 
numerici, una quota 
importante del tessuto 
produttivo provinciale, la 
consistenza di questa 
tipologia di impresa ha 
registrato negli anni una 
progressiva riduzione (-
13,7% rispetto al 2015, 
pari a 7.161 unità in 
meno), a favore di forme 
di conduzione di impresa 
più complesse, come le 
società di capitale che 
hanno visto un aumento 
del +30,0% nel periodo 
considerato.  
Sono in larga parte di cit-
tadini italiani: appena il 
17% è fatto da stranieri, 
in larga parte extracomu-
nitari. 
Nel corso del 2025 ci 
sono state 3.130 iscrizio-
ni e 3.085 cessazioni non 
d’ufficio, con un saldo di 
+45 imprese individuali. 
Nel primo semestre del 
2026, le iscrizioni sono 
state 1.983, le cancella-
zioni 2.055 (il saldo è pari 
a -72 unità).  
Il 36,8% delle attività 
veronesi condotte in for-
ma individuale è costitui-
to da imprese artigiane 
(16.573 unità).  
Il 60,6% delle imprese 
individuali   iscritte al 

30.06.2026 al Registro 
delle Imprese della 
Camera di Commercio di 
Verona è nato dopo il 
2010 (di cui il 33,3% 
dopo il 2020),  il 17,2% 
tra il 2000 e il 2009, il 
17,1% tra il 1990 e il 
1999, il 5,1% prima del 
1990.  
L’analisi della struttura 
settoriale delle imprese 
individuali veronesi al 30 
giugno 2026 conferma la 
centralità del comparto 
dei servizi, che si  attesta 
come il principale settore 
per consistenza numeri-
ca con 12.685 unità (pari 
al 28,2% del totale delle 
imprese individuali della 
provincia).  
Segue l’agricoltura, che 
conta 10.210 imprese 
(22,7%) e il commercio, 
con 8.704 unità (19,3%). 
Le costruzioni rappre-
sentano il 15,2% del tes-
suto individuale (6.832 

imprese), mentre le atti-
vità di alloggio e ristora-
zione e l’industria copro-
no quote pari rispettiva-
mente al 6,8% (3.078 
unità) e al 6,7% (3.029 
unità). 
A livello comunale emer-
ge una spiccata inciden-
za delle imprese indivi-
duali nei comuni montani 
e a prevalente vocazione 
agricola.  
Selva di Progno guida la 
classifica provinciale con 
una quota del 78,4% sul 
totale delle imprese loca-
li, seguita da Montecchia 
di Crosara (76,9%) e 
Mezzane di Sotto 
(74,5%). All’opposto, il 
peso della conduzione 
individuale scende signi-
ficativamente nei poli 
urbani e nei centri eco-
nomicamente più struttu-
rati: a Verona si attesta 
al 40,4%, fino a toccare 
il valore minimo provin-

ciale ad Affi (35,2%), a 
fronte di una media sca-
ligera del 50,0%. 
Entrando nel dettaglio 
del terziario, le tipologie 
di attività individuali più 
diffuse riguardano i ser-
vizi di parrucchieri e bar-
bieri (1.586 imprese), il 
trasporto merci su strada 
(833 unità) e la filiera 
finanziario-assicurativa, 
con 795 agenti e inter-
mediari di assicurazioni 
e 735 attività ausiliarie 
dei servizi finanziari. 
Completano il quadro dei 
principali servizi le attivi-
tà di cura e trattamenti 
estetici, che contano 704 
imprese individuali. 
Quasi tre imprese indivi-
duali su quattro (33.322, 
pari al 74,0%) sono con-
dotte da maschi, mentre 
il 26,0% (11.718 impre-
se) fa capo a donne.  
Le proporzioni variano 
sensibilmente a seconda 
del settore di attività: le 
costruzioni (97,8% 
maschile) e l’industria 
(81,9%) evidenziano una 
netta prevalenza di tito-
lari uomini. Si registra 
invece una presenza 
femminile più significati-
va nei servizi di alloggio 
e ristorazione (45,2%) e 
nel comparto dei servizi 
(36,2%).  
Questi ultimi due settori, 
uniti al commercio, 
assorbono complessiva-
mente il 73,2% della 
totalità delle imprese 
individuali femminili. 
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Imprese, una su due è individuale 
Alto il numero delle realtà economiche più basiche. Sono in crescita le società più complesse 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



6 • 4 settembre 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



Il Gruppo Save ha presen-
tato il bilancio della stagio-
ne estiva con dati di traffi-
co in forte incremento.  
L’Aeroporto Catullo di 
Verona, con 1,5 milioni di 
passeggeri tra giugno e 
agosto, in aumento del 
6% rispetto allo stesso tri-
mestre dell’anno prece-
dente, prosegue nel suo 
percorso di sviluppo del 
traffico, oggi ulteriormen-
te stimolato e sostenuto 
dal nuovo terminal pas-
seggeri. Una crescita che 
da gennaio ad agosto si è 
consolidata all’8%. 
Il primo mercato è l’Italia, 
collegata da voli su Cata-
nia, Olbia, Palermo, 
Cagliari, Bari, per un tota-
le di 500.000 passeggeri 
trasportati. Segue la Gran 
Bretagna, con un flusso di 
310.000 passeggeri 
generato in particolare dai 
collegamenti su Londra, 
Manchester, Birmingham, 
Bristol. Il terzo mercato è 
rappresentato dalla Ger-
mania (90.000 passegge-
ri), alimentato dai voli 
diretti sugli hub interna-
zionali di Monaco e Fran-
coforte, fondamentali per 
la connettività dell’aero-
porto con il resto del mon-
do, e sulle città di Ambur-
go e Colonia. 
Seguono la Spagna 
(83.000 passeggeri), in 
particolare con i voli su 
Palma di Maiorca, Valen-
cia, Barcellona e, al quinto 
posto, l’Albania (82.000 
passeggeri), mercato che 

si è particolarmente svi-
luppato nell’ultimo anno.   
Tra le novità della stagio-
ne estiva ha particolare 
rilievo il nuovo collega-
mento diretto tra Verona e 
Casablanca, operato da 
fine giugno da Royal Air 
Maroc con tre frequenze 
settimanali, che ad oggi 
ha trasportato 6.000 pas-
seggeri. La rotta costitui-
sce anche un’importante 
apertura verso il Nord Afri-
ca grazie all’ampio net-
work di connessioni della 

compagnia aerea sull’hub 
di Casablanca, a favore 
del traffico turistico, busi-
ness ed etnico. 
In questo quadro di svilup-
po che contraddistingue 
l’aeroporto, si conferma 
centrale il ruolo di Neos 
come vettore su destina-
zioni di lungo raggio e 
mete turistiche di primo 
piano. Nei tre mesi, la 
compagnia ha trasportato 
oltre 200.000 passeggeri, 
grazie alla sua offerta su 
Egitto, Grecia, Spagna, 

Italia, Tunisia, Tanzania, 
Capoverde, Madagascar, 
Kenya, Senegal, Repub-
blica Domenicana, Irlan-
da, Islanda. 
“Siamo molto soddisfatti 
per il positivo andamento 
del traffico della stagione 
estiva - ha detto Camillo 
Bozzolo, Direttore Svi-
luppo Aviation del Gruppo 
SAVE - che con una cre-
scita di gruppo dell’8%, 
superiore alla media 
nazionale, conferma l’effi-
cacia della nostra strate-
gia di sviluppo basata in 
particolare sulla diversifi-
cazione dei mercati. Il 
Polo aeroportuale del 
Nord Est può così contare 
su una crescita continua-
tiva, anche in considera-
zione della complessità 
dell’attuale contesto geo-
politico. Le proiezioni a 
fine stagione sono di una 
prosecuzione dei risultati 
ad oggi raggiunti”.
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Verona conta 1,5 milioni di passeggeri
Il primo mercato è l’Italia, seguono Gran Bretagna, Germania, Spagna e Albania 

L’Aeroporto Catullo di Verona. Sotto, Camillo Bozzolo 
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Entrerà in vigore a partire 
da giovedì 10 settembre 
l’Orario invernale sulla 
rete degli autobus ATV, 
con l’attivazione dei ser-
vizi speciali scolastici 
dedicati agli istituti di 
Verona e provincia. 
COLLEGAMENTO GRA-
TUITO PARK GENOVE-
SA-STAZIONE-CEN-
TRO  
In questo quadro, da sot-
tolineare come a partire 
dal 10 settembre troverà 
il proprio assetto definiti-
vo il percorso delle linee 
urbane 61 e 51, con l’at-
tivazione di un collega-
mento continuativo tra il 
Park Genovesa ed il Cen-
tro Città, ogni 20 minuti 
nelle ore di punta e di 30 
minuti nelle fasce orarie di 
minor utilizzo. Per quanto 
riguarda la zona di Borgo 
Roma, le linee 21, 22 e 25 
al momento continueran-
no a percorrere via Polve-
riera Vecchia per le prime 
settimane di servizio, con 
previsione di andare a 

transitare su via Comac-
chio non appena saranno 
completate le modifiche 
alla viabilità, indicativa-
mente a partire dal 21 set-
tembre. 
BUS URBANI SU VIA XX 
SETTEMBRE  
Situazione analoga per 
l'attuale deviazione delle 
linee su via Torbido, con-
seguente ai lavori in via 
XX Settembre. La devia-
zione resterà attiva con 
l'avvio dell'esercizio 
invernale, ma l'imminente 
riapertura dell'arteria 
vedrà il ritorno del transito 
all'interno delle mura per 
le linee urbane feriali 11, 
12, 13 e 72, per le serali 
80 e 81 e per le festive 90, 
98, a partire indicativa-
mente dal 21 settembre. 
Continueranno invece a 
transitare sua via Torbido 
anche in futuro la linea 
feriale 52 e la festiva 92, 
così come tutte le linee 
extraurbane. 
SPOSTATI ALCUNI 
CAPOLINEA 

Sempre nell’ambito del 
servizio urbano di Vero-
na, da rilevare interventi 
di variazione per alcuni 
capolinea: la linea 70 non 
arriverà infatti più a Oltre 
Adige (dove permarrà il 
capolinea della 71), termi-
nando invece in via Gali-
lei, mentre il capolinea di 
Santa Lucia per le linee 
73 (dal lunedì al sabato), 
23 (solo il sabato) e 91 
(festivo) sarà spostato in 
via Mantovana. Si confer-
ma la sperimentazione 
attivata già in estate rela-
tiva alla frazione di Mizzo-
le, che nei giorni festivi 
continuerà ad essere ser-
vita da alcune corse della 
linea 98. Analogamente, 
viene confermata la linea 
63, introdotta in occasio-
ne del servizio estivo, per 
collegare con corse ad 
orario le località di Alpo e 
Rizza direttamente con la 
Stazione di Porta Nuova. 
RETE EXTRAURBANA 
Per quanto riguarda il ser-
vizio extraurbano, l’inter-

vento più significativo 
riguarda la linea 110 
Boscochiesanuova-Vero-
na, per la quale sarà pro-
lungato il collegamento 
con il capoluogo della 
Lessinia anche nei giorni 
festivi, fino al 18 ottobre. 
Vedrà una modifica il per-
corso della linea 113 
(Fosse-Ronconi-Vero-
na), che non effettuerà 
più il percorso via Cere-
do-Bellori ma transiterà 
via Erbezzo. 
Percorso modificato 
anche per alcune corse 
delle linee 110 Bosco-
Verona e 115 (Velo-Vero-
na) che per ragioni di 
sicurezza non transite-
ranno più da Novaglie. 
Viene attivata inoltre una 
nuova corsa sulla linea 
117 (Verona-Velo-San 
Francesco), con partenza 
da Verona alle ore 07:35 
e arrivo a Velo alle ore 
08:42, che transiterà da 
San Vitale (Carabinieri di 
Roverè Veronese) alle 
ore 08:32.
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Atv: ecco i nuovi orari invernali
Servizio di collegamento gratuito tra il Park Genovesa e il centro città 

La conferenza stampa di presentazione dell’orario invernale di Atv 
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PROLUNGATI I POTEN-
ZIAMENTI DA/PER IL 
LAGO DI GARDA  
Confermando una ten-
denza consolidata negli 
ultimi anni, anche nel pri-
mo scorcio di autunno 
2026 il flusso turistico sul 
Lago di Garda si confer-
ma elevato. Per dare 
risposta alla domanda di 
mobilità turistica che si 
aggiunge a quella dei 
pendolari e degli studenti, 
saranno mantenute ope-
rative fino al 18 ottobre le 
linee 483 (San Benedet-
to-Peschiera-Malcesine) 
e 482 (Aeroporto-Villa-
franca-Peschiera-San 
Benedetto di Lugana, cor-
se ogni ora), così come 
resterà operativa l’inten-
sificazione degli orari nei 
giorni festivi per le linee 
162 (Verona-Garda) e 
164 (Verona-Peschiera). 
Resterà attiva fino al 18 
ottobre, nei giorni di saba-
to e festivi, anche la linea 
477 Brentino - Caprino - 
Spiazzi in virtù dei buoni 
numeri registrati in termini 
di passeggeri durante il 
periodo estivo. 
CONFERMATE LE 
LINEE EXPRESS  
Confermate anche per 
l’esercizio invernale 
2026-27 la rete delle linee 
Express, i bus “veloci” 
che consentono ai pendo-
lari residenti in alcune tra 
le località più lontane e 
popolose della provincia, 
di arrivare in città senza 
fermate intermedie, con-

tando sul proprio posto a 
sedere prenotato.  
Già quasi al completo le 
prenotazioni per la linea 
X04 di Legnago, mentre 
sono andati rapidamente 
esauriti i posti per le linee 
X02 (San Giovanni Ilario-
ne-Montecchia-Verona), 
X03 Isola Rizza-Oppea-
no-Verona, X05 (Torri-
Garda-Verona) e X06 
(Caprino-Costermano-
Verona). 
“Con l'avvio dell'anno 
scolastico chiedo a tutti la 
massima pazienza per le 
prime settimane, finché 
gli orari degli istituti non 
saranno definitivi. Invito 
l'utenza a segnalarci tem-
pestivamente eventuali 

criticità: le prenderemo in 
carico per dare risposte 
concrete già entro otto-
bre”, ha detto Massimo 
Bettarello, Amministra-
tore Delegato ATV.  
“Il nuovo orario invernale 
porta notevoli cambia-
menti per Verona”, ha sot-
tolineato Giuseppe Maz-
za, Presidente di ATV.  
Infine Tommaso Ferrari, 
Assessore alla Mobilità 
del Comune di Verona ha 
sottolineato “due temi: 
primo, la gratuità. Se un 
cittadino arriva al Park 
della Genovesa, può par-
cheggiare e andare avan-
ti e indietro in bus gratis. 
La linea 51 collega ora la 
ZAI alla città, e dalla città 

verso la ZAI, effettuando 
sostanzialmente tutto il 
percorso su corsia prefe-
renziale (Piazza Bra - 
Stazione - Viale Piave). 
Non si incontra mai l'inter-
sezione col traffico priva-
to, garantendo tempi di 
percorrenza migliori e 
regolarità del servizio. 
Discorso simile per la 
linea 61, che collega la 
Sacra Famiglia e si 
sovrappone alla 51 su via 
del Commercio per arri-
vare verso la stazione. Il 
quartiere di Borgo Roma 
avrà quindi una frequen-
za molto alta verso la città 
(ogni 10-15 minuti su via 
del Commercio e davanti 
alla Fiera)”. 
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A due mesi dall’inizio del-
la sua 128ª edizione – 
durante il suo primo even-
to collaterale organizzato 
direttamente sul mare – 
Fieracavalli ha presenta-
to le novità dell’appunta-
mento che, dal 5 all’8 
novembre, riporterà a 
Veronafiere tutto il mondo 
del cavallo: sport, alleva-
mento, cultura, impresa, 
spettacolo e lifestyle, in 
un’edizione sempre più 
internazionale e aperta a 
nuovi pubblici e linguaggi. 
Una vocazione, questa, 
che trova conferma, anno 
dopo anno, nei numeri 
della manifestazione: nel 
2025 sono stati oltre 
140.000 i visitatori e ope-
ratori arrivati a Verona da 
79 nazioni, con 700 
aziende espositrici da 25 
Paesi, oltre 2.200 cavalli 
di 60 razze nei 12 padi-
glioni e 6 aree esterne del 
quartiere fieristico e un 
programma di più di 200 
eventi.  
«Fieracavalli è un punto 
di riferimento internazio-
nale per l’equitazione, il 
più grande evento di que-
sta natura a livello mon-
diale, portato con lungimi-
ranza dai suoi vertici fuori 
dai confini di Verona» ha 
aperto il ministro France-
sco Lollobrigida. 
«La capacità di Fieraca-
valli di rappresentare un 
comparto così articolato 
nasce da un lavoro 
costante di apertura e di 
confronto, che negli anni 

ha rafforzato il ruolo della 
manifestazione anche sul 
piano internazionale» ha 
dichiarato Federico Bri-
colo, presidente di Vero-
nafiere. 
Tutti questi mondi si con-
cretizzano nei quattro 
giorni di manifestazione, 
a Veronafiere dal 5 all’8 
novembre, grazie alla 
presenza di 35 associa-
zioni allevatoriali, per un 
vero e proprio giro del 
mondo delle razze: dagli 
esemplari spagnoli, ame-
ricani – protagonisti del 
Westernshow – i Puro-
sangue Arabi fino alla ric-
ca biodiversità italiana e 
al Cavallo da Sella Italia-
no, in collaborazione con 
il MASAF, che porta a 
Verona anche le attività 
dedicate al mondo del 
galoppo. Per l’intratteni-
mento l’Area A resta l’ani-
ma della manifestazione, 
con eventi non stop dalle 
9 alle 19 – guidate dalla 

responsabile Maria Baleri 
– le attività del Padiglione 
Future Riders e tutti gli 
approfondimenti legati al 
benessere animale e al 
turismo equestre nel 
padiglione Healthcare & 
Leisure, studiato per valo-
rizzare anche la dimen-
sione educativa, sociale e 
relazionale del cavallo.  
Centrale per la manifesta-
zione resta lo sport, che 
anche nel 2026 riunisce a 
Verona i grandi appunta-
menti internazionali e le 
principali espressioni 
dell’equitazione italiana. 
Nel padiglione 8, il nuovo 
contenitore Fieracavalli 
Jumping, guidato dalla 
show director Riccardo 
Boricchi, concentra le 
competizioni di punta del-
la rassegna: dalla Longi-
nes FEI Jumping World 
Cup™, unica tappa italia-
na della Coppa del Mon-
do si salto ostacoli, alla 
Top 10 di Dressage firma-

ta Stefano Ricci, fino al 
128° Gran Premio Fiera-
cavalli e alle finali dell’Ita-
lian Champions Tour.  
Il programma si amplia 
inoltre con il Polo, che 
debutta a Verona con 
l’Italia Polo Challenge, la 
nuova Pony League e il 
Master MASAF, portando 
in fiere e discipline e for-
mat differenti e contri-
buendo a rendere sempre 
più articolata la proposta 
sportiva della manifesta-
zione. 
Tra le novità del 2026 
anche il nuovo progetto 
House of Fieracavalli un 
contenitore nel quale 
prendono spazio le diver-
se contaminazioni che 
Fieracavalli ha la capacità 
di produrre, intercettando 
la passione e l’ispirazione 
che il mondo del cavallo 
è capace di suscitare in 
settori diversi, dalla moda 
al design, dalla cultura al 
lifestyle.
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Fieracavalli: presentate tutte le novità
LA manifestazione veronese svela i contenuti della sua prossima edizione 2026 

Bricolo e Lollobrigida alla cerimonia 
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Le malattie cardiovasco-
lari sono la principale cau-
sa di morte anche per il 
genere femminile: negli 
ultimi anni in Italia circa il 
34% dei decessi totali del-
le donne è stato a causa 
di infarti ed ictus, contro il 
23% dovuto alle patologie 
oncologiche. Tuttavia per-
siste ancora il pregiudizio 
culturale che tali malattie 
siano un problema per lo 
più maschile, con la con-
seguenza che le donne 
trascurano la prevenzione 
e accedono alla cura 
quando la patologia è in 
stato avanzato. 
Il nuovo ambulatorio 
“Cuore Donna” della Car-
diologia dell’IRCCS 
Ospedale Sacro Cuore 
Don Calabria, guidata dal 
dottor Giulio Molon, ha 
come obiettivo la presa in 
carico diretta o attraverso 
segnalazione di altri spe-
cialisti di donne di età 
compresa tra 40 e 60 anni, 
senza una precedente 
diagnosi di malattia car-
diaca, che potrebbero 
avere un rischio aumenta-
to di sviluppare patologie 
cardiovascolari o che 
lamentano sintomi a livel-
lo cardiaco. Il tutto in 
un’ottica di medicina di 
genere, che tiene conto 
dell’influenza sulla salute 
delle differenze biologi-
che fra i due sessi, ma 
anche socio-economiche 
e culturali.  
“Si tratta di un ambulatorio 
multidisciplinare – spiega 

il dottor Molon – che coin-
volge anche la Ginecolo-
gia e la Reumatologia, 
specialità che si occupa-
no di patologie in cui l’in-
fiammazione ha una parte 
predominante. In partico-
lare il cardiologo è affian-
cato dallo psicologo 
durante la visita, proprio 
perché molti disturbi car-
diovascolari possono 
avere origine da condizio-
ni di stress dovute anche 
al ruolo della donna di 
oggi impegnata nel lavo-
ro, ma alla quale spetta 
ancora principalmente la 
cura dei figli e quella dei 
componenti anziani della 
famiglia. La presa in cari-
co della paziente prevede 
inoltre la possibilità di un 
percorso facilitato per 
esami e visite specialisti-
che nel caso si rendano 
necessarie”.  
Il cuore femminile si 
ammala quanto quello 

maschile, ma solo più tar-
di e, quando accade, 
avviene in forma più gra-
ve. “Gli estrogeni, i princi-
pali ormoni sessuali fem-
minili, hanno un’azione 
protettiva sul cuore. Dopo 
la menopausa la frequen-
za delle malattie cardiova-
scolari va progressiva-
mente aumentando nelle 
donne, fino a superare 
l'uomo dopo i 70 anni, e 
con una aggressività e 
mortalità significativa-
mente più elevate rispetto 
al sesso maschile”, prose-
gue la dottoressa Esther 
Campopiano responsa-
bile dell’Ambulatorio 
“Cuore Donna”. “Quando 
la donna si ammala, infat-
ti, la percentuale di morta-
lità è maggiore e anche 
l’impatto sulla qualità di 
vita: lo scompenso cardia-
co, ad esempio, è preva-
lente nelle donne, in par-
ticolare dopo i 75 anni, ed 

è tra le cause più frequenti 
di limitazioni funzionali e 
ricoveri ripetuti nel tem-
po”, sottolinea la cardiolo-
ga 
Le cause sono molteplici, 
molte riconducibili a una 
questione culturale e di 
consapevolezza indivi-
duale. “La prevenzione 
cardiovascolare è rivolta 
quasi esclusivamente 
all’uomo: la donna non 
essendo informata dei 
rischi, non si sottopone ai 
controlli – sottolinea -. A 
volte è impossibilitata a 
farlo per mancanza di 
tempo da dedicare a se 
stessa e anche per que-
stioni economiche”.  
Inoltre i criteri condivisi 
dalla società scientifica 
internazionale per la 
determinazione dei profili 
di rischio sono delineati 
sull’uomo, quindi non ten-
gono conto dei fattori ses-
so-correlati. 
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Ambulatorio per il cuore delle donne
Prevenzione e cura delle patologie cardiovascolari in un’ottica di medicina di genere

L’equipe di Cardiologia di Negrar
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 Il Comune di Nogarole 
Rocca diventa capofila 
nella richiesta di regole 
per i BESS. Nogarole 
Rocca chiede che lo svi-
luppo dei sistemi di accu-
mulo energetico BESS 
(Battery Energy Storage 
System) sia accompa-
gnato da una pianificazio-
ne pubblica chiara, equili-
brata e rispettosa delle 
caratteristiche dei territo-
ri. 
È questo il contenuto della 
mozione, approvata 
all'unanimità dal Consi-
glio comunale di Nogarole 
Rocca con deliberazione 
n. 18 del 15 luglio 2026, 
con la quale l'Amministra-
zione comunale sollecita 
Governo, Parlamento e 
Regione Veneto ad adot-
tare specifici strumenti 
normativi e di pianificazio-
ne per governare la loca-
lizzazione degli impianti 
BESS. La mozione è stata 
quindi trasmessa ai rap-
presentanti delle istituzio-
ni nazionali e regionali, 
oltre che ad ANCI Veneto. 
L'Amministrazione comu-
nale sottolinea la necessi-
tà di evitare fenomeni di 
concentrazione territoria-
le e di assicurare che l'in-
sediamento di queste 
infrastrutture tenga conto 
delle caratteristiche 
ambientali, agricole, pae-
saggistiche e socioecono-
miche delle comunità inte-
ressate. 
«La transizione energeti-
ca è una priorità strategi-

ca e non siamo contrari 
allo sviluppo delle infra-
strutture necessarie a 
sostenerla – dichiara il 
sindaco di Nogarole Roc-
ca Luca Trentini –. Pro-
prio perché crediamo che 
il percorso verso un siste-
ma energetico più moder-
no debba essere affronta-
to con responsabilità, rite-
niamo indispensabile che 
anche gli impianti BESS 
siano inseriti all'interno di 
una programmazione 
chiara e condivisa in cui 
siano lo Stato e le Regioni 
a definire quantità e loca-
lizzazione degli impianti e 
non solo i privati investitori 
come accade oggi. I 
Comuni e le comunità 
locali, inoltre, non posso-
no essere esclusi da que-
ste scelte di pianificazione 
che incidono direttamente 

sul territorio». 
«Chiediamo quindi – pro-
segue il sindaco Trentini – 
che siano definiti criteri 
uniformi per individuare le 
aree idonee e quelle non 
idonee e che venga 
garantito un reale coinvol-
gimento degli enti locali. 
L'obiettivo non è fermare 
la transizione energetica, 
ma governarla in modo 
equilibrato, evitando con-
centrazioni di impianti in 
poche specifiche aree ed 
assicurando che lo svilup-
po delle infrastrutture 
avvenga nel rispetto del-
l'ambiente, del paesag-
gio, delle attività agricole 
e delle caratteristiche 
socioeconomiche dei ter-
ritori». 
La mozione evidenzia 
infatti come la transizione 
energetica richieda stru-

menti di accumulo ade-
guati, ma anche una pre-
cisa programmazione 
pubblica capace di 
accompagnarne lo svilup-
po. Tra gli obiettivi indicati 
vi sono la definizione di 
criteri uniformi per l'indivi-
duazione delle aree ido-
nee e non idonee, il coin-
volgimento degli enti loca-
li e una distribuzione 
sostenibile ed equilibrata 
degli impianti. 
«Una scelta di questo tipo 
– conclude Trentini – 
significa mettere al centro 
l'interesse generale, con-
ciliando le esigenze della 
transizione energetica 
con la tutela dei territori e 
delle persone che li abita-
no. Con questa iniziativa 
vogliamo dare un contri-
buto concreto al confronto 
istituzionale e chiedere 
che le decisioni future sia-
no assunte attraverso una 
pianificazione complessi-
va, e non attraverso una 
somma di interventi pun-
tuali». 
Con la trasmissione della 
mozione, il Comune di 
Nogarole Rocca intende 
dunque sollecitare Gover-
no, Parlamento e Regione 
Veneto ad avviare con 
urgenza le necessarie ini-
ziative normative e piani-
ficatorie, affinché lo svi-
luppo delle infrastrutture 
energetiche possa avve-
nire nell'interesse genera-
le del Paese e nel rispetto 
dei territori e delle comu-
nità locali.
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Il comune contro gli impianti Bees
Trasmessa a Governo,Parlamento e Regione la richiesta di una programmazione nazionale

Il sindaco Luca Trentini 
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(di Enrico Brigi) 
 
Nell’ultracentenaria storia 
del Verona, i calciatori che 
sul campo hanno sempre 
onorato la maglia, lottan-
do fino all’ultima goccia di 
sudore, si sono guada-
gnati di diritto l’entrata nel-
l’olimpo dei cosiddetti 
“immortali”. Uno di questi, 
che nei suoi cinque anni 
trascorsi in riva all’Adige 
ha incarnato alla perfezio-
ne lo spirito Hellas è sen-
za alcun dubbio Diego 
Caverzan.  
«Ho amato Verona e suoi 
tifosi fin dal primo giorno. 
Ho sempre dato tutto, 
ricevendo in cambio 
altrettanto affetto» è, in 
sintesi, il suo primo picco-
lo fermo immagine rac-
chiuso in poche ma effica-
ci parole.  
« A Verona - prosegue - 
sono cresciuto come cal-
ciatore e come uomo. Per 
la mia carriera è stato il 
massimo. Città bellissi-
ma, tifosi splendidi e tante 
soddisfazioni. In più - 
aggiunge - mi sono anche 
sposato».  
Un posto da dove non se 
ne sarebbe mai andato.  
«Ho fatto di tutto per rima-
nere. Nell’ultimo anno ho 
messo in stand-by altre 
offerte proprio perché 
speravo di continuare 
all’Hellas. Le cose sono 
andate diversamente ma 
il calcio è così. Sono con-
tento lo stesso».  
A Verona lo aveva portato 

il buon Nardino Previdi, 
approfittando del fallimen-
to dell’Arezzo che, guarda 
caso, proprio domenica 
farà visita al ‘Bentegodi’.  
«Ad Arezzo - racconta - ho 
trascorso tre anni impor-
tanti in una bella città dove 
ho iniziato la mia crescita 
come calciatore, soprat-
tutto dal punto di vista del 
gioco».  
Di mezzo c’era l’Atalanta.  
«Ero di proprietà del club 
nerazzurro, con il quale 
avevo esordito in Serie A, 
e alla fine del primo anno, 
tornato a Bergamo, chiesi 
di ritornare in Toscana, 
dove mi ero trovato molto 
bene. Ai quei tempi i pro-
curatori non c’erano. 
Chissà, ai giorni nostri for-
se sarebbe andata diver-

samente».  
Domenica sarà spettatore 
interessato del confronto 
tra Verona e Arezzo.  
«L’Arezzo è una squadra 
molto tosta, organizzata e 
costruita da bene dal dies-
se Cutolo. Uno decisa-
mente poco amato a 
Verona che, avendo il 
“dente avvelenato”, farà di 
tutto per stimolare la 
squadra a far bene. L’or-
ganico è per larghi tratti 
quello che ha conquistato 
la promozione, completa-
to da innesti di categoria. 
La società si è consolidata 
negli anni senza fare spe-
se folli. Vuole mantenere 
la categoria e come neo-
promossa è sicuramente 
spinta dall’entusiasmo. Il 
Verona, invece, almeno 

per quello che ho visto in 
queste prime partite, è 
ancora una squadra in 
costruzione. Anche a 
Padova, il pareggio è sta-
to ottenuto con qualche 
sofferenza mentre contro 
l’Ascoli ha perso, senza 
riuscire a concretizzare le 
tante occasioni create. 
Verona è comunque una 
piazza con tanta storia e 
un pubblico da Serie A. 
Spero che possa tornare 
presto, magari già que-
st’anno, nel posto dove 
merita».  
Il mondo del calcio scan-
disce ancora oggi la vita 
di Caverzan, anche se in 
modo diverso da quello 
che si potrebbe pensare.  
«Smesso di giocare ho 
abbracciato il mondo dei 
giovani. Per alcuni anni ho 
seguito il Settore Giovani-
le gialloblù e per pochi 
mesi - ricorda con orgo-
glio - ho fatto anche il vice 
di Davide Pellegrini, in 
quel sofferto finale di sta-
gione con la vittoria nei 
play out di Busto Arsizio 
contro la Pro Patria. Da 23 
anni, però, ho intrapreso 
la strada di agente assicu-
rativo dove tutelo tantissi-
mi calciatori, sia profes-
sionisti che dilettanti. 
Continuo comunque a 
seguire il calcio giovanile 
qui nella zona di Riccione 
dove vivo, cercando di 
mettere a disposizione la 
mia esperienza e la mia 
mai sopita passione per 
questo sport». 
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HELLAS-AREZZO: INTERVISTA AL DOPPIO EX 

Caverzan: “Ho sempre amato Verona”
Lui fece di tutto per rimanere all’Hellas, “ma purtroppo le cose non sono andate così”

Diego Caverzan 
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Ci sono momenti dell’an-
no in cui la nostra vita ci 
sembra “normale” e altri in 
cui iniziamo a guardarla 
con occhi diversi: il rientro 
dalle vacanze è uno di 
questi. Bastano pochi 
giorni per passare dal rit-
mo più lento dell’estate 
alla sveglia presto, agli 
impegni e a tutte quelle 
cose che avevamo lascia-
to in sospeso.  
Ed è proprio in questo 
rapido passaggio che può 
comparire un pensiero: 
«Non voglio tornare alla 
vita di prima!».  
A volte prende la forma di 
un proposito: trovare più 
tempo per sé, altre volte è 
una sensazione difficile 
da definire, come se la 
quotidianità fosse diven-
tata stretta.  
Perché succede? Una 
chiave per comprendere 
questo pensiero è l’adat-
tamento edonico. Ovvero 
tendiamo ad abituarci a 
ciò che viviamo. Quando 
arriva qualcosa di positivo 
che desideravamo, la 
nostra reazione può esse-
re intensa: siamo felici, 
entusiasti, soddisfatti.  
Poi, con il tempo, quella 
novità entra a far parte 
della normalità e l’emozio-
ne si attenua.  
Pensiamo a una casa 
nuova, a un viaggio atteso 
o a un acquisto che desi-
deravamo.  
All’inizio ci fa guardare le 
cose con occhi diversi; 
dopo qualche tempo 

diventa semplicemente 
casa nostra, il viaggio 
diventa un ricordo, l’og-
getto entra nella quotidia-
nità. Non significa che 
abbiamo smesso di 
apprezzarli: semplice-
mente, non producono più 
la stessa emozione.  
Lo stesso meccanismo 
può riguardare la nostra 
vita. Ci abituiamo ai suoi 
ritmi e alle responsabilità 
al punto da non percepirli 
più con la stessa intensità. 
La routine diventa lo sfon-
do delle nostre giornate. 
Poi arrivano le vacanze, 
quello sfondo cambia, e 
per qualche giorno il tem-
po smette di essere qual-
cosa da rincorrere.  
È proprio questo cambia-
mento a rendere più visi-
bile ciò a cui durante l’an-
no ci siamo assuefatti. La 
ricerca conferma che le 
vacanze possano produr-

re effetti positivi sul 
benessere, soprattutto 
quando permettono di 
prendere una distanza 
psicologica dalle richieste 
quotidiane. Quando però 
torniamo, il confronto è 
inevitabile.  
La sveglia torna a suona-
re, le giornate si riempio-
no e quella libertà speri-
mentata “in ferie” non è 
più così presente.  
È allora che può nascere 
la sensazione che qualco-
sa non vada nella nostra 
vita. Ma non è detto che 
sia necessario cambiare 
tutto.  
Potremmo invece chie-
derci «Cosa mi ha fatto 
stare davvero bene 
durante le vacanze?». 
Avere più tempo, vedere 
persone care, muoversi, 
stare all’aria aperta, leg-
gere, non avere ogni 
momento già programma-

to... Non sono necessa-
riamente grandi cambia-
menti. Sono piccoli spazi 
che, possiamo provare a 
non perdere completa-
mente. Un’ora per una 
passeggiata, una cena 
senza fretta, qualche 
pagina di un buon libro… 
Un momento in cui non 
dobbiamo essere produt-
tivi, efficienti o reperibili. 
Non cambieranno radical-
mente la nostra vita. Ma 
possono aiutarci a non 
arrivare al punto in cui 
l’unico modo che cono-
sciamo per recuperare noi 
stessi è aspettare le pros-
sime vacanze. Il senso del 
rientro allora può essere 
capire quello che del-
l’estate non vorremmo 
perdere. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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La quotidianità torna a starci stretta 
Bastano pochi giorni per passare dal ritmo più lento dell’estate alla sveglia presto 
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